
Questa è una città in lutto»
«Potremmo essere ricchi»
Le voci deluse ma anche combattive dei partecipanti al corteo in centro
Giovani e anziani, alluvionati e no. E un coro: Zubbani deve dimettersi
1 CARRARA

C'è chi questa città l'ha vista
lentamente morire, chi invece
non ha mai conosciuto una
Carrara diversa e, magari,
aspetta solo di terminare le
scuole superiori per prendere
una valigia, infilarci i sogni e
andarsene. C'è chi, alle ultime
elezioni, ha votato l'attuale sin-
daco, Angelo Zubbani e ne è ri-
masto deluso, chi invece non
lo ha mai votato. E, ancora, c'è
chi è stato alluvionato tre volte
e chi invece non ha mai subito
danni ma è comunque arrab-
biato. È una folla eterogenea
quella che lia partecipato ieri
pomeriggio alla "via crucis"
fra il degrado nel centro stori-
co. Tre-quattrocento persone
accomunate da un unico gran-
de desiderio: che la città cani-

sappiamo vedere le ferite di
questa città. Sono vent'anni
che si parla degli stessi proble-
mi ma non c'è mai stato un
cenno di cambiamento o di
miglioramento. Si continua a
peggiorare, tutto cade a pezzi
e ci sentiamo circondati dal
degrado. Questa è la nostra cit-
tà e vogliamo che la curino.
Per questo anche noi chiedia-
mo le dimissioni di un sindaco
di cui non ci sentiamo rappre-
sentati. Ed è solo con la parte-
cipazione che riusciremo a ot-
tenere risultati».

In "passeggiata" anche una
coppia di anziani, Vittorio Lu-
ciani e Anna Valsuani, che da-
vanti al Politeama sospirano e
scrollano le spalle. «Vede - di-
ce Vittorio - questo era il più
grande teatro lirico della To-
scana, con 1500 posti, due or-

bi, che migliori, che torni a es-
sere bella e vivibile. È questo
che li ha spinti a scendere in
piazza, a sventolare i loro car-
telloni, a ballare dietro la ban-
da: per lanciare un messaggio
della città che vorrebbero.

Tra i manifestanti ad esem-
pio c'era Aurora Aceto, 17 an -
ni, in corteo insieme a un grup-
po di amici, tutti coetanei dai
15 ai 18 anni. «Carrara è noiosa
- dice - non c'è niente da fare.
La domenica tutti i negozi e i
bar sono chiusi nel centro sto-
rico, non c'è un cinema, un
punto di aggregazione per i
giovani. Non ci sono attività,
eventi musicali o culturali di
qualsiasi genere. Ci annoiamo
continuamente e non aspettia-
mo altro che andarcene. E nor-
male che la città si svuoti, che
tutti se ne vadano, che aspetti-
no di diventare maggiorenni
per andare in altre città».

Ma ieri c'erano soprattutto
molti adulti, con un lavoro,
una casa, una famiglia: i
"sistemati", insomma, che pe-
rò soffrono nel vedere la loro
città cadere a pezzi. «Non sia-
mo alluvionati - commenta
una donna Maria Bianchi - ma

Maria Bianchi : «Da 20

anni si parla dei soliti

problemi, dobbiamo

mobilitarci tutti»

lini di gallerie, una sala da hal-
lo al primo piano. E ora sem-
bra un palazzo senza storia e
valore. Questa città non ha
mai passato un periodo flori-
do, è sempre stata in mano a
persone che non la sapevano
gestire, ma dagli anni '80 c'è
stato proprio il tracollo. Il de-
grado è come esploso. Ne so-
no un esempio l'eco-mostro
all'uscita dell'autostrada, i vari
palazzi nel centro, il parco del-
la Padula... Tutto abbandona-
to. Eppure questa cittàpotreb-

be essere lastricata d'oro».
«Carrara è una città in lutto

- commenta Lea Geloni - cen-
tinaia di persone si ammalano
di cancro ogni anno e questo
senza che mai nessuno si inter-
roghi sul perché. Ma il vero
motivo per cui io sono qui è
che pretendo che le risorse di
questa città ricadano nella cit-
tà. Carrara sarebbe ricca ma
cade a pezzi: questo è un cor-
tocircuito che non possiamo
più accettare. Oggi (ieri per chi
legge, ndr) in piazza è scesa la
qualità: il senso è risollevare
tutti dal sonno. Questa città è
triste e mortificata non perché
noi lo diciamo, ma perché lo è
veramente. Questa manifesta-
zione, con gli artisti di strada,
quindi ha portato allegria e la
speranza del cambiamento».

Melania Carnevali
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